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Le sorprese della politica 

Iii'politica ha le sue nurpreae; ne ha-
troppo spi'sso di brutte e ansai di rado 
di belle. Fra queste, bellUsima, perchè 
inai aesKuno se ia garebbn soguata, 
qtiolb rtCfitoci a mezzo dell'Agenzia 
Stefani di ieri : Bepntis ha rmstgnalo 
fi mandalo di componi il gabineiu. — 

. £ ijiìando un uomo slmile, che tiou vive 
alltt(ll^n,té che per il potere, e ud esso 
tita^^V^calo coni'uatrica al guscio, uori 
.èVl^wio Quest'I volti (i! crndiamo «hi 

, l'iiwliia nella sua lunga vita psrlainen* 
tar«) a formiir su in qualuuqun modo, 
uit ministero; le d.i(tol<& da luì incon­
trate, devono «saere state per davvero 
insormMjTMìUi.. . r 

Tìan&^^qùiefcàt ia paci Depretis. 
Ma a ohi tiH conférlto'-t'ifRia'rìcd di 

formare il nuovo gabinctlof — A Bo-
bjlantJ.No, perchè riuscirebbe menoan-, 
cor» dal Depretis, uè potrebbe sperare 
eu di una. maggioranza qualsiasi alla 
Camera. 

' Eppoi lU Robllaiit, presidente del con­
siglio, ci saiebbe da aBpol;tf<.rsi qualcosa 
di peggio ancora oiie da Deprelis. P»' 
rocche quantunque quest'ultimo sia stito 
il grande disorganizzatoru dèi partiti,' e 
un transfugo del proprio ; tuttavia è 
ancora infinitamente più liberalo demo­
cratico del conte di Robilant. 

E al poetutlo non crediamo ad una 
possibile Bccetfaziotie stia a comporre 

' uó gabinetto, una volta che il suo socio 
Depretis non ne vuol sapere. 
. Chi .sarà dunque? Chi possa essere, 

non lo sappiamo ; eapiamo invece benis-
elmo chi dovrebbe essere. 

E In r'petiumo por l'ennesima volta: 
non v'è In Italia che un solo uomo ul-
l'altezza della situazione, necessario, in-
diapensab le anzi: Crispi. 

Egli è oggi l'uomo designato dalla 
volontà del paese. (?) 

COME VIVE RE GIOVANNI 

Riportiamo dalla Riforma il seguente 
interessantissimo articolo: 

Molto fu. detto e scritto ,di Joaiines 
Casià, V infedele Degùismacc (generale) 
di Re Teòdoros — il quale coli' aiuto 
degi'ing!é»i riusci a detronizzarlo, facen-
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UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA ifISTORAZIONE 

{Dal Prancne). 

Saranno tutti dannati, quei buoni oro' 
logia!, por tutti i crimini o delitti di 
cui i toro indici segnarono l'ora... Spro­
fondate l'orologiaio eternamente, u per-
piituità I Ecco la mia opinione... Che uè 
pensate voi, signor Friedrich..i 

— Greto ohe urlociai antraoDO dutti 
in Burgadorio, sicnor... 

— Vada pel burgadorio... Ma voi 
m'evete una cieca dft cuor contenta,., 
oggi dopopranzo... signor Nock... Avreste 
a fortuna trovalo il Gordouan'! ' 

— Non mi son mosso di qua... 
— Allora vi divertirò io..'.' Paroja 

d'onore che quasi il cuore mi scoppia!.. 
Devo dirvi- che'-da alcuni giorni mi 
ficco daperlutto ove posso fartni nàf-
raie qualche ,cosa,in^orpoi prlglopiiTi.,. 
A forza d'à'ocoóipagni'ir'é' ia signora 
Adelina^ ' hi) Anito faiìéadò conoscenza 
col portinaio della prigione, un Via-
dsista che sarebbe'stato un miilUreln-' 
diavolato se avesse avuta iu idea di 
menar busso per il vqstco'^^''O'.figtiare. 
Insomma,'qìì'esi'uomo è' realista come 
tre Luigi XVIli, la qual cosa non' fi 
ohe ei non s'interessi agli sventurati e 
non gì' impeditóe di trìosare allegra-

dosi proclamare NegUf-Neghest (re dei 
re) ~ ma molto incbmpJèfiamBUte e 
moilo ineaatlemonte. N6i però qu'l non 
intendiamo di cbrreggere gli uni e com­
pletare gli altri, cerohiamn solo ài spi'. 
distare la legittima curiosità 'dei nostri' 
lettori,, pr.̂ iient̂ qdii lorq^queiruoma'sin-
golàrò nel modo che meglio possiamo, 
studiandolo Deriiii,aua cas:i e nella sua, 
vita abrtttale, dietro' una guida gentile, 
piìi d'ogni ultra in grado di essere esat­
tamente loformata. 

Re Oiovanol & vedovo, non ha ohe' 
un, i^glio, Ris-Area; il quale ha per 
mo;lie unii-Sgliii di Meneljck .e fa fa­
miglia da sé. . 

b'abitnziflue del Negus 6 isolata da 
tutto quelle dei funzionari della sua 
corte. 

Egli vi dimora in compagnia della 
sua muln, d̂ il. suo cavallo e del suoi 
eettiinta ragazzi, .specie di paggi, dalla 
età dai 10 ai X6 anni, figli la più parte 
del suoi ras e dei suoi Degiasmaco, 

L'organizzazione della sua uasa è 
semplicissima. 

BipirofKi-llauliJ, un uomo piccolo, ma­
gro, svelto, sstuto, è 11 suo ministro 
particolare, ed alle sue dipendenze non 
ha ohe' un solo individuo lìigiroÀd-aièr-
cM, iju giovinotto di veni' anni, che 
gode fuità !»• fiducia del Re. 

Sopri questi"d'ue sta tutto il peso 
dell' amministrazione della casa : essi 
sono proyvediloii, sono cassieri, sono, 
cerimonieri, sono confidenti, sono eoo-
sultatori'; in una parola, sono tutto: 

Taffai-fintalo, è l'addétto iilla..pers(ina 
del Ré oo.tne cameriere. 

Ches-ill/iie uri vecchio prete oofto, a-
dempie a due tuniiioni : quella di con­
fessare, e l'ultra li, befiedlre i ijpyrani 
p3ilii' e :i"ecit'ài;e priini' e .ijopo i'Àbuna-: 
ÌilV^t$étnalfi, che poh 6 ^Itroiohe il pa-
(éirnòsler ÌÒÌ cattolici. 

ZniWatjf.àxtD altro prete inoaticato 
della cucina, é: d'assaggisre iii'iprésèczs 
di S. M. tutte le vivande. ' ','' " •' 

Il servizio di tavola'' 6 fatto' dà Xio-
emequas il qii.ale ha; l'obbligo di vestire 
neljo si.esiio mo^g del ,suo padrone, o-
8CIU9a''l'i''ooî (inà.'' •' '' '' 

L'sò'cq'néiaj'ura del capo è affidata a 
Enilei '^ihlfii, uA'à.vecchi[l'iel Tigre, che' 
dà'l'reilt'àum" à'démpìè 'quésta delicata 
fuliziolle', ' ' "• 
' Vtià' 'Ébonaca, Mallevi-tVussii (madre 

Mone) ha rtsclusivo in.qiricp'di prepa­
rare il'iècc'(vl'i'ió'di miele) per le salare 
faufii; un'ultra .inonaca, Ma.hoi Seiass 
(madre .yrinità) prepara la stessa be-
vada per il personale della Casa e per 
i trattamenti ai grandi, ai dignitari,'e 
agli invitati..-

Anche le cucine sono sotto la dipen­
denza di mia monaca, che ai suoi tempi 
fu la favorita di Re ^Teudoros. 

P.l̂ ie poi sono i ;l̂ .vandai e quattro i 

iJtedt'er.'Siaipo'di)(en.uti' attrici ipiirlànilo 
di ; Qni.barbbi' dej Bó'cage e'.del '̂ .pnto 
della'Dr'ò'mej di'"cni', .fi'j^'ipàren.tesi, ''ei 
uoa si vanta troppo, (ĵ tiesta mattina il 
puve^'uóiiiò'fii prèso da n'h attacco di 
gotta, e mi trovavo al'suo letto quando 
il dottore .delio cai;aerÌ"-yBnue: visitarlo. 
Si j)aHA''Ì-k't'nrBlà'eiitè'iÌi' Iradttórl, di 
cospiratori, e il medico, un diavolo d'o­
metto che giuca. sempre oo'.suoi ''oc­
chiali come un gultu con la sua coda, 
ci, apprese come si '. andasse sulle tracole 
d'un gran furfante chiamato il cava­
liere di Cordouan, che fece tutti i me­
stieri, tutte le abbominazioni, il nostro 
Nicolle, insomma, che brancicò io tutti 
i guazzi politio','che servi da spia a 
Fouchè io più oirco-itanze iu cui quel 
ministro malmenò i Borboni. Sembra 
ohe Nicolle sia stato venduta da un 
impiegato del ministero di polizia che 
aveva tutta la sua fiducia, Scominetto 
eh'è papà M'jndel quello i.he fece il 
bel tiro... 

— Chi è questo Msridel'iP chiese Nock, 
— Un vecchio susornione del quale 

mai seppi il ver < nome... Era impie­
galo alla piccola sicurezza, era <" "^ 
cietà con NicoUe e insieme ordinarono 
delle faccende del diavolo ; furono essi 
che fecero la trama di Strasburgo... 
Canaglia e co<nj>ngno.., ma, t()rno ài 
mio dottore ; ha buona cera quel chi­
rurgo, qu:!Ì dot{. Franck... 

— Franck I esclamò Nock. 
— Si... Guglielmo Franck... Lo co­

noscete t • .. • ' 
— Non ha egli servito? 
— Credo di sl,„ ma oggidì la ò uoa 

sarti addetti esclusivamente alla persona 
del Re. 

Un capo di Provincia ha l'incarico 
di riparure dal raggi del sole la perso­
na reale ; viene cbiamaio il Oepaft, por­
tatore di ombrello. L'attualo è un eu­
nuco che aveva sotto Tuodoros la atessa 
mansione-

C) menu importante la oar.ioni dello 
scBccciatore delle mosche, ma è molto 
ambita anche d i persone di impor­
tanza. 

Della salute del Re, ){a cura il Biscau, 
un medico indigeno, profondo conosci­
tore, dicono gli abiSilnssi, di tutte la 
n^alattie e di tutte le er̂ be atte a gua-
rii'Ie. 

Per coocess'one sovrana qualche rara 
volta ò permesso al dottora di curare 
altrn persone. 

Maìerakat, un ablsaiuo educato in E!u-
ropa, è l'iuterprete di corte. 

itlo Giovanni, si alta all'ora di tatti 
i suoi sudditi, all'dlj)|i; .mangia due 
volte al giorad,,.e va:, a le}to ai tra­
monto del sole. 

Si veste e si spoglia solo, indossa u-
Bualmeiite. una camicia bianca di seta, 
i calzoni di cotone, blancq te.!8uta nel 
paese, ai piedi porti dei sandali rio:<-
muti in uro o delle pimtotole all'araba; 
sulla lesta una fascia di seta aggruppa­
ta alla nuca, e quando fa freddo s'av­
volge nel siio sciamma dalla larga stri-
scia':ra8Ìd' tessuta iti'seta.' <•• 

I euai pasti aoao semplicissimi; ca­
voli al burro conditi con btrbtry (filetto 
crudo) e tebs (carne arrostita sullo bra­
go) e beve il lece, preparato in un mo- ' 
do speciale, cioè col tliticierm, una ra­
dice rjssa, tibe la medicina abissina ri- { 
tiene depurativa del isangue, mi>ntre il 
tace oomuna si prepara colU radica del | 
Ghessò (foglie di mirto) o con le radici 
del Teddò (pianta pure della famiglia 
del .mirto). . .• / •»- . . 
, Per frutta generalmente baaagla dei 

grossi cedri provenienti dal Tembien, 
suo paese nativo, giià governato da suo. 
padre sotto Teodoro». 

La inénFa conniste in una piccola ta­
vola, sulla quale viene deposta una 
Coffa detta Hoaitero, contenoute le vi­
vande. 

II coufrssore recita le preghiere, il 
prete cuoco presenta I cibi e li assaggia, 
il Liee-Mtquas in ginocchio taglia la 
carne, prepara i bocconi e li presenta 
al Sovrano, ohe, stando mezzo sdraiato 
EU di oo Alga (cmapè-letto) d.̂ licatu-
mento con le cinque dita li porta alla 
bocca, 

All'infuori delle persone suddette nes­
sun altro assiste al pasto. 

Tovaglia e tovagliuolo non sono cono­
sciuti dal Re; però prima e dopo di 
aver mangiato si lava le"mant lo un 
baoild di argento; facendosi versare 

cosa'.di'cni non isi parla, ĉàjo, vecchio 
leone.'.. • ' '•' '' , 

— É piccolo... membruto... ben com­
plesso » 

— Proprio... 
— P.irla presto? 
—- E propriamente... ve lo dico io, 

perchè... 
— È il maggiore Tuglìafotta, inter­

ruppe Nock... od è medico delia pri­
gione T Ahi deoisament.) Iddio & con 
noi.,. Vado oucciarmi in una certosa 
tosto che il ragazzo sia salvo I Ohe s' ha 
mo' a faro? conosco di quelli ohe non 
pregano che per domandare,., io pre­
gherò per ringraziare; ciononostante le 
mie preghiere saranno accette.,, neh' 

— Ma lasciatemi finire... diavolo di 
uomo. 

— SI, si, finite, ma fato di sapere 
r iiidi.'izzo del doti. Franck, poictiè 
andremo trovarlo tosto ctie sia notte, 

— Va bene. Quando intesi 11 dottore 
parlar co.̂ l di Nicolle, gli chiesi se 
avevao potuto agguantare 11 cavaliere 
di Cordouan... — Ahimè I no, mi ri­
spose egh: li malandrino se la diede 
a gamba senza che sì ìiuppi.j chi Io potè 
istruire det\ progètti della polizia, nò 
dova trovarlo. Sa si potesse arrestarlo 
ei farebbe implicato nel processo Ver-
neil; Delmas, Michaux ; la scoperta delle 
infernali sue mene salverebbe la vita 
di quegli sventurati; ma dove pigliarlo I 

— Ei non ha che troppa ragione, il 
maggiore, diase Npck; dpve ^coglierlo, 
quel birbone! ' i 

^ .Bajt l ttaòus p.ure arrestato Man; 
drlh ì..', 'Noi' ilòù slamo più zotici dei 

l'acqua con broocti dello stessa me-
tulio. 

Finito il pranzo egli assiste a quello 
dei suoi capi, usll i sala di'iidienz'i, sor­
seggiando Il suo '.drJiuaeUie ottificohle-
rande degli i-ffari rìuìlo St<to. 

Qaveroaton e Oenerali, Ras, Degla-
smiicc é Barambaras seggono a terra a 
gruppi di quattro o cinque, servendosi 
in un Moanaero comiioe, a inaugiano e 
bevono' i prodotti dèlie reali cucitie' e 
cantine. Dopo di ea8Ì.viene;la volta del 
Jauslh-Asker, i sopra mouzlonati ragazzi, 
i quali mangiano gli avanzi, 

Ke Diovauni passa le ore della glor* 
nata nei ricevimenti, nella trattaziot|e: 
delle quistionl .ammmistrative coi capi 
delle diverge provincia; quelle della 
sera bevendo caffè, teoo, e ridendo alle 
facezia dal Jauslh Ailser, al qnili con­
cede piena libertà. 

Passa molte altre ore ad ammirare 
le incisioni, le fo.togra&e,, i ritratti, 1 
giornali illustrati prov,ei;iientigll d.̂ U'Ea-
ropa, e discuta eoi suoi sessanta bim-
bini che lo attorniano per rilevare ciò, 
che tutti quei disegni rappresentano, 
CGUfundendo molto volle le gambe colla 
testa, gli stivali col cappello. A propo­
sito ,di qii'éìita difficoltà di percezione 
vi è uoa'.iìt»rlella' grazioaissima du nar­
rare. 
' Quando il famoso Mitzaski andò in 

Ablssiiiia per la seconda volta, portò al 
lieii libro pubblicato dal Vigoni per far­
gli rilevare tutto ciò che potesse dispìa-
oergll.' • 

Sfogliando il libro, Qiavun&i sofiferma 
l'attenzione sul suo ritratta e andò su 
tutte le furie perchè il Vigoni lo aveva 
fatto con un solo occhio ; (il ritratto è 
di profilo II) 

É^ce di rado per passeggiare, qualche 
volta va alla chiesa ; il mercoledì od il 
venerdì sono consacrati alla Megabia 
(la giustlK a) la quale si fa coràm p»; 
puh, in una vasta pianura, nella quale 
solò la reale persona è riparata dalla 
acqua o dal sol-j da un grande ombrello 
rosso. 
. Quando il Re esce, è precèduto e se­

guito.da tutti 1 dignitari civili e mili­
tari che si trovano nel pae-<ie ove ri-' 
siede; fra gli uni e gli altri è interpo­
sto uno spazio di 10 metri, rimunendo 
cosi isolati la reale giumenta ed 11 suo 
cavaliere; fiancheggiano a piedi il re, 
camminando so cammina, correndo se 
corre, lo scaccia mosche ed il portatore 
dall'ombrerio. 

Quando va a dormire nella capanna, 
personale, non rimaugonu che i paggétti 
ì quali al mî m^nto in cui egli ai spa­
glia, si denuda, s'avvolge in due sciam-
ma e si corica, fanno silenzio e cer­
cano belli e vestiti di addormentarsi co-
rlc'indosi a piedi ed io giro ail'Algaàeì 
Sovrano. 

nostri nomi.i, lo beccheremo è arcibeo-
cheremo il Nicolle, siatene certo. 

— Glie il cielo v'ascolii... ma pos­
siamo al più importante. Muoio di vo­
glia di vedere il dott. Franck ; corcate 
di procurarmi il suo indirizzo.,. Cia 
notte s'avvicina... Vi aspetto... tornate 
presto... 

— Ciò sarà tosto fatto, rispose Desi­
derio. Ed C-sci. 

Adelina s'èra recata alle cinque pre­
cise alla' porla della prigione. 'Wolff 
l'aspettava u ia fece passare in can­
celleria, Mentre outrava nella sala udì 
il passo leggero d'una donna e vide 
venire a lei madama di Verne.l, che, 
col f'izz./letto alla bocc-i, rliraevasla capo 
chino. Essa ebbe un istante il pensiero 
d'andar diviata incontro a quella no­
bile derelitta e di bisbigliarle una pa­
rola di consuloziono, d'incoraggiamento, 
di speranza, ma la forza le 'mancò o 
meglio la vergogna ne 1« ritenne. Cam-' 
prese che non dov,9vn incontrarsi nella 
contessa immersa iu duolo, sulla porta 
d' una prigione in cui co' suoi artifizi 

^aveva precipitato il O'iuto ; le sembrò' 
che la Provvidi nz-a avesse colmato per 
lei la misura de' suoi benefizii permét­
tendo, oh! ella potesse votarsi alla salute 
delia sue proprie viltima e cosi purifi­
carsi. Le sembrò che (osse un favore 
speciale di Dio misericordioso, s'ella 
aveva potuto uvvininarsl una volta, ma 
una volta por sampre, a quella donna, 
onoro d'un sesso eh' essa, Adelina, aveva 
disonorato, e si scostò con vera umiltà 
pef, lasciar passare la contessa di Ver-
nei|,. tiroppo -cpmprasa ilei sua dolale (ler 

Non conoscendo nò nsnndo gli Abis­
sini il vailo da cottél'le'déletloiii ven­
gono riposte in un buoi) ohe praticano 
all'aria aperta nella'tèrra se stiuo plebe 
e soldati, e„nella loro'stessa capanna u 
tenda se sonò grandi, tenendolo coperto 
con uua pietra. Il Re oda. fa djflerea-
temente, mono che la copertura dello 
sttàno recipiente ò,(atta. con ìli po' 
di sagoma e ricoperta eòo un tappeto 
che sempre però non imprigiona ì soavi 
odori'dèlia deiezioni reali. 

Quando II Re. cambia paese, 1 suoi 
ragazzi si cancauo di tutto il piccolo 
bagaglio di Indìimenti ed oggetti par-
aonoli ; il grosso, comprese le tende, i 
letti, 1 tappeti,' viene posto, dal Ci'ain 
(mulattieri) sulla mule, ed una iufioilà 
di douiie, chi.amato Gombognà, si pone 
sulle spalle corti vasi di terra conte­
nenti ognuno 16 litri.di tecc,', .avvolti 
per .ipsegna di proprietà reale in.un 
panno rósso, s segue la carovana. 

In Itàiia 
li padrs Agostino da Montefettro 

cofflinemora t merli di Saati. 

Il Duomo di Firenze ora affollatissima 
di molti ufficlalii II padre Agostino 
glorificò i morti di Saati e affermò es­
sere il socialismo i' avvenire dei pòpoli, 

ia nostra acqua potabili, 

L^vlemento forse più importaaia alla 
salute pubblica è l'acqua; giova quindi 
vedere quali siano le condizioni nelle 
quali si trovano i nostri comnni. a que­
sto riguardo', •- ' ' • 

Hanno dichiarato di avere.aecina suf­
ficiente 6763 Cfliiiuni con una ^pola-
zlouscomplessva di abitanti SB,4M,f3S; 
di essi però soltanto-6536 cg'n ùui) po­
polazione di 164-62,301 l'hanno di 
qualità buona, mentre altri 882 fpopo-
lazione 3,305,074) l'anno mediocre, a 
846 (popolazione 2,977,860) 1' hanno 
cattiva. 
..Adunque ,618 .comî qi ilailnni .haano 

acqua cattivo, e di questi 273 1' hanno 
cattiva e sparsa allo alesso tempo. .Te­
nuto conto di quelli che l'anno medio­
cre 0 scarsa iosiepie, 1 cooilini per una 
od altra ragione deficienti d'acqua sa­
rebbero 1881 e 1405-quelli In cui-pure 
essendo potabile non basta al bisogno. 

La relazione avverte però che.questa 
cifre sono inferiori al vero, ih ispeoie 
quelle relative alia scarsità dell'acqua, 
perchè la quintile d'acqua ocdórrsuts 
non è un ' termine assoluto, e ai può 
ritenere che i comuni avranno valutato 
il bisogno piuttosto al disotto che aldi 
sopra di quanto sarebbe' richiesto dalle 
enorme igieniche. 

notare quello che Int'erno le succèdeva. 
— Ora, spicciamoci, disse il signor 

Wolff... avrete una mezz' ora da pas­
sare col prigioniero, 

—3Voi sarete testimonio* chiese ,A-
deliua. 

— Sa, lo volete; 
— Lo esigo. 
Wolff aperso successivamente li due 

porte che ohiudevano il camerotto del 
signor di Verneil. "• • 

Quel camerotto era diviso in due 
compartimenti da un sottilissima assito. 
Il direttore lasciò Adleina ' nel primo 
locale ed: entrando noi isecondo, disse a 
Massimo, ohe sembrava ascottare ancora 
le ultime parole d'Antonietta. 

— Signor conte, vi conduco uoa 
donna che sfidò tutto per giungere sino 
a VOI. 

— Il suo nome? chiese Massimo. 
— Venite, signora, disse Wolff traendo 

Adelina. 
-— Satana I esclamò il conte ravvi­

sando la cortigiana, osi tu prendere il 
posto lasciato or ora da un angele I 
Lasciatemi,'mi metti orrore 1.. 

— Sarete voi più inosorttblla dai Si­
gnore? rispose Adelina cadendo ai piedi 
del prigioniero- Li angelo di cui favel­
late v!ingiunse forse di punire il mio 
pentinaeiilo ? ' ' '.' 

'Wolfi: passò silenziosamente nell'altro 
luogo e vi si. riuc^ìnse, ,. .> 

(Continua) 



IL F R I U L I 

Comnnqae sia, ò notevule II Ulto che 
mentre Roma può disporre di 700 litri 
d'acqui» per abituate ogni 24 ore, Na-^ 
poli 'li litri 200, Torino di. 95, Cuneo 
di 200, Oeiioya di lao eo".) a Livorno 
si scende » 27, a Lucca a 22, a Oa-
iaazaro a 10, a Oirgauti a, 14 ecc. 

Il maggior numero dei comuni che 
lianoo dichiarato di avere acqua pota­
bile mediocre u cattiva al trova uell' E-
milia, in éardegnit, nelle Paglie, nel 
Veneto- e nelle Marche, 

All 'Estero 
Ona torre £i/fel nel Ì84B. 

Nil SU( 30(6 ttOGI. 
L'architetto Eiffel ebbe un 

cessore ohe immagini qaaraot 'anni 
prima di Ini quella torre che oggi gli 
ha data la celebriti, 

Nel 1845 . 00*1 ai legga nella Emy-
elopedii i'archileclur» un certo Oabil-
let propone di iaaleare nel o ntro di 
Parigi una torre alta mille piedi (320 ni.], 

La diffarenia {ra il progetto dell'Eif­
fel e quello del Cabillet sta in questo; 
ohe mentre la torre E'ffel sarà tutta 
io ferro quella dal Cabillet avrebbe 
dovuto eassers io muratura. 

La sua forma nel disegno era conica 
a aezlone .circolare; a diverso altezze 
portava delle terratie io Cerro chinao 
da vetri. Una macdhina a vapore do­
veva altare ed abbassare entro un vano 
centrale una piattiiforma ohe In 13 mi-' 
nuti avrebbe potuto portare alla cima 
delia torre un oumero assai considere­
vole dì visitatori, 

Oli argomanti dei quali si è servito 
V EiSel per difendere il suo progetta 
contro la oots protesta, furono già ado­
perati dal Cabillet per raccomandare al 
pubblico la sua proposta. Ma ad essi 
l'audace architetto ne aveva aggiucti 
degli altri. 

Nella Dia relacione egli scrive iufatti '. 
Qual migliore parafulmine della mia 

torro? Qual migliore faro per la illu-
miiiazioue elettrica di essa in cui 1' e-
lettricilA naturale si accumulerebbe da 
aè stessa? Come non pensare ad una 
colossalo pila a secco, formante un ap­
parecchio elettrico enorme e perpetuo!... 

-̂ >.-,> piòmalgrado la torre Cabillet non 
-̂ ftwi^* —»»*,., i»n(»ttMR̂ a e discussa che 

~m0 di un ar­
ia Corse, ma 

Luigi di Carlo, Pastorello Giovanni, 
Tessitori Guido, Barnaba doli. Federico, 
Oallo Francesco, Cella Agostino, Co-
meociai prof. Franceico, Oi.Mrdelli-Mu-
ratti Emilia, Moratti Gracco, Muretti 
Spartaco, auoietà udinese di Oinnastìca. 
— Tutti di Udine. 

Zuzzl dott, Enrico, Pellegrini dottor 
Qiuseppe, Oiusti Edoardo, Marcotlo H 
Conti ditta, Dalla Mora Miirco, Batti-
stoni Alessandro, Ballico Oio. Batta, 
Pasoutini Pietro, Z»nolli l'fanoesco, A-

Snola Luigi, Oatolinl dott. Cornelio, 
anelutti Olovanni, Paachera Andrea, 

Burba Òio. Batta, Pitacoo Nicolò, Colli 
Giovanni, Moro Daniele di Oiov. Batt. 
— Tutti di Codroipo. 
Totale a tott'oggi — Sosorlttori N. 307 

— Asioni perpetue 80 — Azioni tem­
poranee 296. 

Udine, 2i febbraio 18ST. 

Il s<!gr, provvisorio 
Àvv, G, À. Bonehi. 

oo 
so 

,>' u 

C i i n d i s g r a z i a . a l l a P o l v e ­
r i e r a » Un fatto luttuoso accadile jeri 
alla Polveriera di proprietà del eig. Lo­
renzo Muccioli, che dista circa un ki-
lometro da Puvoletto. 

Verso le due pam. l'operaio Sibastia-
nutti Omseppf, di anni 28, stava le­
vando in un casotto la mainrla obs al 

il seg. prov. avv. conte j batt« sotto le pile. Vuoisi che per una 
lettu.-a di alcuni brani ' sviala obeciujò uij quilch'i ritardo noi 

lievo appunto della terz'uitiui» ihaleria 

X nostri deputati. Tra i 29 
deputali impiegati della cuiegorin gene­
rale, devnosì eorteggiarnessi, e fra quo-
sli figura anche l'on. Celeste Paroncilli 
deputato del nostro i l i Collegio.-

Soelctà A.lpliiia friulana. 
Entr' oggi dovranno mandare 1' ud»-

sioue quei soci o:ie desiderano parteci­
pare alla escursione di domenica. 

Va n o b i l e « s e i u i t l o . Martedì 
acorso, Napoli ha dato il più splendido 
esempio di vtro patriotismo nella so­
lenni) accoglienza preparata al feriti 
d'Africa, Quella unanime dimostruzioue 
dei cittadini della grande Partenopea, 
non può a meno di ripercuotere la sua 
eco in tutte le città italiane sino a ohe 
il tributare 1 dovuti onori a coloro che 
esposero la propria esistenza per l'onore 
della bandiera, sia ritenuto il primo fra 
i doveri d'un popolo libero e civile. 

La nostra Udine, mai seconda né per 
sentimenti di carità e meno cbe meno 
per quelli di patriotiismo, ha propizia 
l'occasione di dimostrare quella solida­
rietà che come dissimo altre volto tutti 
gli. italiani uuiscs tauto nulla provvida 
come nell'avversa fortumi, 

li grand» tratteti mento che domanioa 
sera,!' istituto Filodrammatico T. Cleoni 
darà nel Teatro Minerva a vantaggio 
dello famiglio dei morti a dei feriti in 
Africa, iiurà appunto il mezzo con cui 
la nostra città, posta all'estramo con­
fine dell'Italia redenta, potrà mostrare 
cbo il suo ciforo batte all'unisooo con 
quello di tutti gl'italiani. Non diciamo di 
più, perchè non ci sembra neanche pos­
sibile di dubitare su un splendidissimo 
risultato e tale anzi che possa esser re­
gistrato come un vero avvenimento cit­
tadino. 

Croce Rossa Italiana. Sotto 
Comitato regione di Udine. — Decimo 
elenco di sottoscrizioni. 

Amni ferpetue. 

Brussi comm. Gaetano R. Prefetto, 
azione una, Muratti Giusto una. 

Azioni temporanee. 

Per una Azione : 

Graida Gregorio, Braida doti. Luigi, 
Marootti Pietro, (ìosettl dott. Vittotio, 
Boitolotti Malvina fu Giacomo, Prucher 

Adurtama ùti soci della Cross Rossa. 
Inri alla 1 pom. nella sala dell'acca­

demia ebbe luogo la annunciata adunan­
za, eoo scarsa intervento di soci, giac­
ché alla votazione presero parte soltanto 
27 Iscritti. 

Il presidente co. A. Di Prampero a-
parse la seduta, ringraziata la Società 
del Reduci ed il consiglio . dell'Accade­
mia (che d'accordo col sig. Sindaco a-
veva gentilmente concesaa in sala) scusò 
il presidente della Società dei Keduci 
ed il siudaco, ambi impediti ; indi rilevò 
Io splendido risultato della aperta sot­
toscrizione avvertendo come le sottoscri­
zioni giunte fina a quel momento alla 
presidenza provvisoria avessero dato 
1 seguenti risultati: 

Sosoritturi n.'BSO 
Azioni perpet. > ilo 
Azioni tomp. » 328 

Rilevò come il sub-comitato di Udine, 
per le sottoscrizioni raggiunte e per 
quelle asiui numeiose che si sa ohe per­
verranno, possa considerarsi'ormai come 
il più importante di tutto il Veneta ; 
donde la conseguenza, d'altronde non ì-
naspettata, che carità e patriottismo in 
Friuli son sempre in alto onore. 

Espose quiniii br vemente l'organizza­
zione della Croce Rossa e dei singoli 
comitato, indi 
Ronchi diede 
dello st-itutu della Croce Rossa e 
lamento organico relativo rilevando ò\ie 
l'assemblea era legale perchè per lo 
statuto lo è sempre con qualunque nu­
mero di soci, che il comitato era legal­
mente istituito peroliè superato di gran 
lunga il numero di 50 soci prescritto, 
che attesa la ampiezza del reg. orga­
nico era inutile uno statuto proprio del [ 
sub comitato, che ad un regolamento, so j 
necessario avrebbe provvedalo l'eleg- • 
gendo consiglio. 

Fece indi presente che ad' ogni sub­
comitato del reg. organico, potava essere | 
annessa una uniona dalle Dima, e cbd . 
l'eleggendo consiglio, in caso che il nu­
mero delle soxorittrici si accrescesse, 
come indubbiamente avverrà, avrebbe 
dovuto provvedere ed organizzarla. 

Sì aperse quindi la discussione sui ; 
numero di persone delle quali avrobbe 
dovuto constare il eonaiglio e l'Assem- i 
blea, e dopo osservazioni di vari soci e ' 
ritenuta la opportunità che nel Gonsi- { 
glie dovessero essere rappresentati anche 
i soscrittori della Provincia, votò un 
ordine del giorno con cui fu ritenuto 
ohe il coneiglio_,dove3-e essere compo­
sto del Presidente e di sedici membri, 
fra i quali poi il Couslgllo stesso (a 
norme del Regolamento) avrebbe do­
vuto eleggere due vice presidenti, un 
Segretario ed un Economo. 

SI passò quindi alla votazione por la 
nomina dol Presidente col seguente ri­
sultato. 

Votanti N. 27. Eletto Di Prampero 
co. cppjm. Antonino con voti 26 ; Go-
nini prof. cav. Pietro voti uno. 

Aperta indi la votazione per la no­
mina dei sedici membri del Consiglio, si 
ebbero i seguenti risultati: 

Votanti N. 27 •» Elotti ì signori : 
Asquioi cu. dott. D.iniele, 
Bonini prof. oav. Pietro. 
Gelotti dott. Oav. Fabio. 
Carbonaro Luigi, di Cividale. 
Caratti nob. dott. Umberto. 
Du Pappi co. cav. uff. Luigi. 
Di Gaporlaccio co. avv. Francesco. 
Farra Federico. 
Oropploro co. dott. Andrea. 
Gambierasi Giovanni. 
Janchi Vincenzo. 
Kechler cav. uff. Carlo. 
Morgante cav. dott. Alfonso, di Tar-

cento. 
Monti avv. Gustavo, di Pordenone. 
Ronchi co. avv. Gio. Andrea. 
Schiavi avv. Luigi-Carlo. 

Ebbero poi i signori DI Colloredo co. 
Giovanni e Mauroner dott. Adolfa voti 
8, De Girolami cav. Angelo voti 7, Vi-
doni dott. Giacoma di S. Daniele voli 6, 
e voti minori i signori : Marzuttlni dott. 

Carlo, Bardusco Luigi, Simonetli doti. Gi­
rolamo, Milanese cav. Andrea, Genn-iri 
Giovanni, Pagani Camillo, Angeli Fran­
cese", Grusini Luigi, D'Arcano Orstln, 
Ooselti dott. Vittoriri, Mautica nob. Ni­
colò, Dorigo dott. Giovanni. 

Il consiglio vorrà in breve con-vucatu 
per la sua legile costituzioi.e ed affin­
chè pensi a porre in grado la Associa-
lione di fenersi pronta ad ogni eve­
nienza, 

Lesosjrizioni si ricevono anche presso 
la Ditta Paolo Gambitrasi, 

C o n c o r s o aiÉ a l l i e v o m a c ­
c h i n i s t a . 11 ministero della marina 
ha notificata l'apertura di un esame di 
oonoorso per i'nmmisi-iniie di 50 allievi 
alla r. scuola degli allievi macchinisti a 
Venezia 85 dei quali al primo corsa o 
IS al secondo. 

Gli esami Ineomincleranno il 1 agosto 
p, V. «Ila sede del dipartluiento marit­
timo di Napoli, e quindi Buccessivam<--nte 
a Palermo, Bari, Ancona, Venezia, Ge­
nova e Spezia davanti alla stessa com­
missione esaminatrice. 

Gli esami però a Palermo, Bari, An­
cona e Genova avranno lungo sohmento 
nel caso in cui il numero dei o.indidatl 
in ciascuna città non sia inferiore a 12, 
nel caso contrario si terranno alla sede 
del dipartimento più vicino. 

Le domindedebitamente documentate 
nelle quali dovrà e s sm specificalo se 
t'aspirante intenda concorrere al primo 
a al secando corso, saranno indirizzate 
non più tardi del 15 luglio p. v, al Co­
mando in capo del dipartimento marit­
timo di Napoli, ee l'aspirante desidera 
essere esaminato a Napoli, Palermo, Bari; 
al Comando del dipartimi.ntn di Venezia 
se desidera essere esaminata a Venezia 
0 ad Ancona ,' e al Gomaodo del dipar­
timento di Spezia «e desidera essere e-
saminato a Spezia a a Genova. 

Per altre notizie i candidati polranno 
rivolgersi alla r. Prefettura. 

Osservasloul meteorologiche 
Stazione di Udine — R. istituto Tecnico. 

24 Ibbbrsio 1887 oteQa. oreSp. orafi p. 

Uaromeiro ridotto a 10* 
aito m.Ua.lOsnl livello 
del mare millimetri. . . 760.1 7B9.0 760.2 

Umidità relativa . . . . 61 44 64 
|misto sereno sereno 

Acqua cadente — — — 
v.„, ( direzione . . . . 
^ ° ' ' " ( velocita chìiom. — W — v.„, ( direzione . . . . 
^ ° ' ' " ( velocita chìiom. 0 -1 0 
Termometro centigrado i 4.6 10.0 3.7 

Varietà 

( massima 10.9 
' ( minima l.I 

della pila, fteo'id#riae\u'iiO scoppio.AcoorsV 
tosto con rischio della propria persona, 
l'operaio Vicario Pietro die lavorava in 
un casotto, |;aito a 9 metri di distanza, 
e fece di tutto per soccorrere lo sven­
turato compagno Sebastianutti. Ma que­
sti aveva riportato urrende,, ustioni alla 
ficcia e in varie altre parti del corpo', 

Condotto a casa sua, in I^ovoleito, fu 
in tutta fretta mandato a Udine pel 
medica, il iloti. Mirzuttini, 

Ma Io stato dell' Infelice era gravis­
simo e a nulla vaisar-o i soccorsi del­
l'arte inedia». Allo 7 pom. egli dovè 
soccombere. 

In quanta ai danni materiali prò-
dutti dallo scoppio, essi si riducono a 
qualche centinaia tìi lire. Andò distrutto 
il solo casotto delle ^ le, ove accadde 
lo scoppio. Tutto il rimanente, mercè 
ì molti ripari costruiti intorno ai ca­
sotti, non soffersedauno alcuno, rimase 
anzi illesa perfino la ruota che da mo­
vimenta alle pile, 

Voti liei Conaiwilo supc­
riore dell'^grifìoltura. Sabato, 
19 Oiirr,, si ò riunita la oommissiune 
incaricata di studiare i voti da presen­
tare pel Consiglio dell'aericoltura ohe 
si riunirà ne! corrente 1887 in Roma. 
Venn-i stabilito di suttoporre all'appro­
vazione del consiglio sociale i tre se 
gueiiti voti : 

1. Che sia provveduto con leggi spe 
ciali a rendere proporzionate all'impo­
sta le tasse le quali in oggi confiscano 
la piccola proprietà in ogni suo piccolo 
movimento, ed a facilitare l'esazione dei 
piccoli crediti, senza di che ogni legge 
di credito agrario riuscirà inefficace 
(relatore senatore Pecile 0 . L.); 

2. Che si pratichi una ulteriore dimi­
nuzione sul prezzo del sale (relatore oav. 
Diaeutti). 

3. Che venga restituita la tassa do­
ganale a queill che adoperano lo zuc­
chero per rinforzare i vini deboli (re­
latore F. Viglietto.) 

lUngrasElanu^nto . Le c>imiglie 
[tubini, Ponile e Sojla, vivamente com­
mosse por le dimostrazioni d'affetto fatto 
alla compianta sig. Teresa Fabria ved. 
Rubini rin.;razianu di cuore tutti colora 
i quali la qualsiasi modo concorsero ad 
onorare la memoria dellt cara estinta. 
In pari tempo chieggono venia per tutte 
le involontarie dimenticanze che fossero 
incorse. 

A r r e s t o . Ieri sera verso le . ora 
11 venne arrestata certa Michetti Mirla 
perché in isiato di ubbriàchezzii com­
metteva diaordioi, - ' 

Temperatura 

Temperatura minima all'aperto 4.6. 

Giorno 26 febbr. ore 9 ant. Barometro 
mm. 758, 1(2 — ttmidilà relativa 68 — 
vento: calma, velocità 0 Km. — tem­
peratura 4.6, minima esterna nella notte 
23.24: 4.5. 

' telegramma meteorico dei-
l'Ufficio aentrale di Roma: 
(Ricevuto- alle ore 4.10 p. del 24 febbr.) 

In Europa pressione bass-i al nord e 
nord-ovest, specialmente elevata sul 
Mediterraneu; suii' Italia e sulla Sviz­
zera : I-Iaparauda 748 mm, Ebridi 745, 
Algeri 774. In Italia nelle 24 ore ba­
rometro siiilo da 8 a 6 mm. al sud, 
temperatura aumentata gelo e brina al 
nord.'Stamane cielo sereno, venti set­
tentrionali in forza al sud, variabili e 
deboli al nord, . 

Barometro inlonio a 754 mm. sul-
r Italia superiore, a 772 sulla cnsia 
Jonlca, Mare agitato sulla Costa Jonica. 

Tempo probabile : 
Booiii venti sensibili settentrionali 

all'estremo sud, deboli altrove, cielo 
generalmente sereno, gelate e brinate 
al nord. 

{Dall'Ossertiatoria Meteorico di Odine). 

I l d o t t . ^ W i l l i a m ST. R o g c r s 
Chirurgo Dentista di Londra. 

ip.-cialità per denti e dentiere arti­
ficiali ed otturaturi) di denti ; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi d-.-lla moderna scienza. 

Egli si troverà in Udine, i giorni di 
lunedi 23 f'bbrain, e martedì 1 maizo 
al prima p'ano dell'Aliieri/o d'Italia. 

Avendo la nutrice mancanza di lotte, 
mi occorrerebbe una bottiglia del suo 
Galattoforo, clic la stossa . sperimentò altre 
volto con eccellente suciesso. 

LQ- prègo dirmi il costo onde' le possa'far 
tenero l'ammontare, e se pnó spedirmela in t 
pacco postalo. 

Con stima ecc. ecc. 

Il' uomo pili forte del ition-
d o . I giornali di Virginia Cuy, Ne-
vanda, annunciano che i ' uomo più forte 
del monda è Angelo Oardslla, agricoltore, 
ohe dimora presso Dsyton, sul fiume 
Garson. Egli ha 38 anni, è alto 6 piedi 
e 10 pollici e pesa 188 libbre. La sna 
forza è innata, perché noti ebbe mai 
Istruzloofl atletica. Nella struttura o.i-
sea differisce dagli altri uomini. La sua 
fiolonoa spinala è d' una larghezza 
straordinaria; le sue ossi e giuntura 
sono di eguali proporziaoi. Gol dito me­
dio della mano destra sospende in aria 
un uurno di 200 libbre, quasi fosse una 
piuma (Ij Recentemente due uumini di 
gran forza si erano appostati per basto­
narlo in Causa di vecchi rancori. 

Il Gardelln fu In tempo ad afferrarne 
uno per mano e li batté un contro 
r altra con tale violenza, che poco 
mancò reatasse'io morti entrambi. D'al­
lora In poi nessuno ha più tentato di 
misurarsi con lui, uomo, del resto, di 
buona pasta e di pacifiche disposiziouii 

Il Gardella asserisce che suo- pa|jra 
era molto più torte di lui. IlìJ^'bìilcó 
Ercole è nativo della LìgurigI -ff-Ms''::-

Brescia, 2 settembre 1886. 

CONTE FRANCESCHlNi 
Tenente Colounello. 

Capo di Malo Maggiore della XXV. 
Divisione Militare (Ti Brescia 

Q'uesto nuovo trovato, di gratissimo sa­
pore, ha facoltà di accrescere a dismisnra 
ed anche richiamare abboodantemeote la se­
crezione lattea alle madri che ne sono scarse 
0 privo affatto. 

Una bottiglia di Galattoforo lire 3.00, 
dieci bottiglie lire 27.00. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in pm per cas­
setta e pacco postale. 

Pare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

Prof. Nea toro PratM-dinrleo In 
Napoli, (Via BomM e o n en tra in ' 
dal Vista S.' Por ter ia 8 . Tummai io ' 
n . »« p . p . ) 

Pagamento auticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poicliè il prodotto trovasi 
largamente falsificato su intte le piazze. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PROTA-GIURLEO. 

ITote scientiiclis 
P e r g u a r i r e l ' e t i s i a . Durante 

il. congresso dei medici russi tenutesi a 
Mosca, il dott. iCremjimsiiy di Karlso-wr 
ha annunciato di aver trovato un mez­
zo per guarire l'elisia. 

Il rimedio, che secondo il doti. Krom-
jansky avrebbe dato risultati eccellenti, 
consiste in inalazioni frequenti d'ani­
lina. 

Questo inalazioni devono essere con­
tinuate inaino a che il malato non dia 
sogno di avvelenamento. La: guarigione 
allora è completa. 

Il governo russo ha nominata una 
commissione incaricata di sorvegliare 1 
lavori, dol dott. Kremjansky. 

Notiziario 
Come e perchè cjeidfde. 

»epret l»«^^. ; 
Depretia già da tra giorni si ìnostra-

va scoraggiatisaimo e questo ai ripeteva 
in tutti i oircnli malgrado 1 suoi fidi 
andassero narrando che tutta le diffi­
coltà più gravi erano superate e Da-
prslis era certo delli riuscita. 

Pare che Rabilanl e Saracco volesse­
ro togliergli la mano inducendolo ad 
una definitiva conversione a Destra col 
togliere a Tajinì il rniiilstero di grazia 
e giustizia girandolo ad un deputato di 
destra. 

Brin e Grimaldi si opponevano a ciò, 
appoggiati dall'oc. Branca, il quale con­
sentiva a far parte del nuovo ministero 
purché Depretis accenoaaso piuttosto a 
cedere verso una parte dell' opposi-, 
zìone. 

Si aggiunge poi chi! Grimaldi insiste­
va perchè sì ripreaeiitasse — e Depre-

.tis no aveva preso impegna — la legge 
sugli infortuni al lavoro, mentre Taja-
ni metteva per condizione sins }iid non 
lieila sua permanenza 1' abbandono di 
quella] legge. ^ 

Visto ohe si voleva escludere il Mo-
rana dal segretariato generale degli in­
terni, il piccolo gruppo che si raduna 
intorno a lui ed il gruppetto Laporta 
mlriscciavaoo sohj^rurst coli', opposi­
zione. 

D'altra parte i disaìdenti di destra 
mintenevano la loro'?fredonoiliabilità 
imlgrado lo offerte fatte al loro prò-' 
sunto c-.po on. Di Rudml, ' ! 

Cenala stesso — ex mi-nistro dei la­
vori pubblici — ohe ha delle aderenze 
alla Camera — dichiarava che uscendo 
dal Gabinetto, avrebbe ripresa la sua 
libertà d'uziune. 

!.,a risoluzione definit va daparte del-
l'on. Depretis venne l'altr-a siira in un 
CnuBiglio tenutosi in casa sua, ove tutti 
i neo-mìnisleriali eransi riuniti. 

Uota allogra 
Alla lezione di matematica. 
Il professore spiega sulla lavagna la 

geometria piana: il circolo, Finalmente 
si volge allo studente X, vago della 
scienza come il cane delle bastonato, e 
gli dice : . 

— Chi è più seccante, quella linea 
od io? 

Il giovino pronto: 
-^ Non saprei. 

Crispi, 

Ora ohe II tentativo Depretis è sva-
nito,_ le ipotesi s'aggirano sul nume di 
colui cui l'iooarioo verrà deferito. 

La persona a cui le ipotesi maggior­
mente convergono è l'on. Crispi, sia per 
la sua posizione parlamentare, sia per 
h . sua ntlitudine prosa in seguito agli 
ultimi' avvenimenti d'Africa, da cui la 
orisi è derivata. 

Il Fanfulla su tale proposito an­
nuncia come un numeroso gruppo di 
deputati di opposizione intenda rior­
ganizzare il partito proponendolo capa 
dì esso. 

Tolte coi'ì tutte le scissure che lo 
tennero squilibrato dì fronte a Depretis, 
olire ohe rendere facile a Crispi la com­
posizione del ministero, raggiungerebbe 
lo scopo di salire, col mezzo suo, al 
potere. 

Bianc/iieri f 

Si afferma che il Re intenda affilare 
all'on, Bianchcri rincarico di formare 
il nuova Gabinetto. 

È incerto ch'egli accelti. 
La situazione si giudica più che mai 

intricala e confusa. 

fi consir^Iio di Biancheri. 

Secondo il Oirìtlo e la Trìiiuna il 
presidente della Camera, Biancheri, a-
vrebbe consigliato il Re di rivolgersi 
al capo dell' opposizione. 

Il Re al capitano Sartorio. 

Il lie ricevette,, jeri alla ore 4 il ca­
pitano di fanteria Napoleonb Sartorio 
che prese parto al combattliseilto'di 
Santi,' 



J L i* R1 U L J 

Il Re volle essere miatitanieDte iu(ar-
maio di quel combatlimeato dtilia riti­
rata a Moiikallu, dello eUto dei feriti 
a MuBsaua, delle coodÌ2ÌODÌ dei farit 
prendi d'Africa. 

Alla fine dei colloqaio il Re disse al 
capitano Sartorio: 

— Sono ollremodo lieto di etriugere 
la mano ad ao prode, 

B detto questo levò dall' astucoio la 
medaglia ai valore militare destinata 
ali' uffloiale e gliela uppuotb sul petto. 

Il Sartorio è uscito molto commossa 
dal Qniriuaie. 

Egli steuderÀ un rapporto dei fatti. 
a cui partecipò. 

iM promozione tli Sartorio. 

£j piossioia la protuozioot! del capi­
tano Sartorio a maggiore. Egli è vene-
iiiaDo e g'ik decorato al ralord civile.; 
bravo soldato fiìce lo campagne per l'in­
dipendenza dal 1869 e del 1866. 

Per i eombaUtnti d'Africa. 

Il geueraleOfuè mandò l'eienoo delle 
oSorlfloeDES da acoord»rsi ugli nfSoiali 
e ai soldati otie si sono distinti a Saati 
e a Dagi'll, 

Il deputato Della Valle presentò un 
iuterrogsziooe intorno alio misure dei 
rinforzi spediti in Africa. 

Una tenera del Ra 
al padre del lenenie eolonn. De Crimforit. 

Il Re Ila indiriizato iil padre del 
compianto De Gristoforie, morto a Da-
giili, la lettera segveute comunicata : 

I Sig, De Cristoforis, 

Le notizie testé ricevute delle eroiche 
oìrcostanze obe acoompagoarono la morte 
del tenente colonnello "Tommaso De Cri­
stoforis di tei amatissimo figlio aggiun­
sero il sentimento della più alta emmi-
raiiono al dolore in me destato della 
perdita di quti valorcao ufficiale. 

Ji cuore di lai e della eoa degna con» 
sorte, avri nella fuma del figlio un no­
bile conforto all'immenso cordoglio, e 
teli' animo mio vivrà incancellabile la 
memoria di chi consacrò eoo nuovo e 
magnanimo esempio le antiche glorie 
delle armi italiane. 

POSSA I' universale compianto dare a 
lei ed alia fina consorte la forza di sop­
portare tanta sciagura ed abbiano nelle 
mie condoglianze le espressioni dei sen-
tinnenti che nelle persone dei genitori 
del povero De Gristoforiti intendo ri­
volgere alle famiglie .dei saldati che egli 
ebbe compagni di sacrifizio e di gloria. 

Le etriiigu la msuo 
Roma, 18 febbraio. 

Umberto • . 

Per i dsnt^'del terremoto. 
tergerà 1' nitro in Consiglio dei mini­

stri prima cbe si decidesse inforno alla 
liuuiicia di Duprotis, si trattò d' urgenza 
dei provvedimenti da proodersi in se­
guito ai disastri prodotti dal terremota 
in Liguria e nel Piemonte. 

SI decise d'inviare immediatamente 
sul luugu un ifipettore governativo ool-
r incarico di riferire telegraficimentee 
chiedere soccorsi, per i quali venne sta­
bilita una prima somma dì ventimila 
lire in attesa che veujja poi presentata 
alia Camera una apposita legge. 

l vi|lontart in Africa. 

Il generale Bertoiè Viale, nominer& 
una.speciale commissione per studiare 
la riorganizzazione dei preiidl d'Africa. 
I volontari dovrebbero fare una ferma 
di almeno cinque anni. 

Ultima Posta 
XI t e i - r l b i i e t r c r e t u o t o . 

Ecco I' ultimo telegramma d' urgenza 
pervenuto al Caffaro da Savona ora 

, B e 30 pom-
G ungono al momento tremende no­

tizie, A Diano Marina un terzo delle 
case sono scoLiquassate; parte crollate. 
Sono rimaste sotto le macerie cinque­
cento persone. 

Bussana sopra Taggia è quasi inte­
ramente distrutta; pare che eolo due 
case siano rimaste Incolumi ; si afferma 
che le vittime di Bussana aleno trecento ; 
taluno assicura essere quattrocento. 

Diano Castello e Cervo sono grande­
mente danneggiati : nessuna casa inco­
lume : motte vittime di cui non si può 
precisare il numero. 

Orandi rovine a Taggia. 
Non si hanno precise notizie di Veu-

timiglia e Bordighera : si ritengono 
incolumi. Si confermano invece disastri 
a Nizza dove si è iniziato salvataggio. 

A San Remo pochi danni ; caddero 
solo due campanili. 

L'ufficio telegrafico di Oneglia ò di­
strutto. 

Trovasi colà un battaglione 14.o reg­
gimento, varii distaccamenti veuuero 
spediti ai oouiuiii dove più urgente era 
il bisogno. 

Tutto le popolazioni sono esterrefatte ; 
accampano fuori alla meglio, 

Si fa circolare no telegramma del padre 
Denta col quale afferma che con tutta 
probabilità è passato ogni pericolo di 
nuove scosse: questa dispaccio calma 
alquanto gli animi. 
Le popolazioni invocano argenti soccorsi, 
tende, preparati chirurgiol pei feriti. 

AUrl terremoti. 
JVtz2a 21,' Una nuova scossi ebbe 

luogo stanotte alle ore 1 8|4; panico. 
Ieri a Cannes ed Antib» al momento 

del terremoto il mare ribassò d'un me­
tro per rimontare poi di due metri. 

A Melitene 160 caso sono, inabitabili. 
L'ufficio postale ò rovinato.' 

Parecchi eono feriti gravemente. Nes­
sun morto. 

Nel villaggio di Gostlllon presso So-
spel due morti, molti feriti; un terzo 
dei villaggio distrutto, 

Portomauriito 23. Oravi sono le no-
tiiiie dell'intera provincia sui danni del 
terremoto. 

Nel oomuue di Gastetlaro è crollata 
la chiesi, parecchi morti. 

Nella città di San Remo pochi danni. 
Portomaurizia 24. Telegrafasi da San 

Remo che nel comune di Bajacdo ò 
caduta la chiesa colpendo ciroa 800 
persone. 

/tiene 24. Stamane un terremoto si 
senti in Atene ed in ulcuoe provinole 
senza danni. 

Nizza 24. Seconda scossa stamane, il 
panino aumenta. 

Cannes 24 Stamane alle ore 2 1|4 
due leggere scosse. 

Savona 24. L'aspetto della oitlà é 
tristissimo. 

Gran parte della popolazione ò ao-
catnpata nelle piazze a nella campagna 
ove furono costrutte baracche e leude. 

Fino dall'alba le vie, le piazze, i giar­
dini sono popolati de una stranissima 
•miscela di eiguori e di popolani, che 
formano bivacchi e accendono fuochi. 

Nessuna dormi nelle case, le botteghe 
sono quasi tutte chiuse ; mancano i cibi 
giacchò alcuni panattierl ricusano di 
lavorare. 

Perfino gli uffici pubblici sono prov­
visoriamente stabiliti in piazza Principe 
Umberto. 

Lfl muraglie interne delle case sono 
quasi tutte danneggiate, o la popola­
zione licusa per ora, di ritornarvi. 

Le notizie provveuienti dai paesi di 
riviera sono sempre gravissime, sebbene 
incerte; chiedoosi specialmente eoccorsi 
di viveri. 

A Nuli «1 h!inno a deplorare 16 morti 
e tre persone leggermente ferite. 

Molte case sono screpolate ed una di­
strutta, 

lerl'altro sì ebbe a Livorno una nuo­
va scossa ondulatoria alle ore 6 pom. 
rilevata dall'osservatorio del Padre Mo­
rate, 

In seguita alle replicate' ecoese la cit­
tadinanza & impressionata. 

A Genova la popolazione esagerata­
mente allarmata, passò la notte di ieri 
all'aperto. 

L'Acquasela, i pressi del Bisagno e 
io piazze principali sono trasformate in 
accampamenti. 

Molte persone agitate trascursero la 
notte in vetture e tram'wie. 

Alcune case graremonla screpolate 
dovettero essere fatte sgombrare dagli 
inquilini. 

A Custelluro, paesello sopra Taggia, 
cadde il volto della chiosa mentre i fe­
deli pregavano. 

Sono molti i morti. 

il governo non era inepTato a'd inten-
lionl bellicose né ad ambizioni, ma che ' 
fei soltanto ciocché & tndiepeotabilo dal | 
punto di vista politico e mllitart) per . 
poter salvaguardare la pace che desi 
dora di mantenere. 

Tslegrammi 
K a p o l l 24. La Citld di Genova 

con a bordo un battaglione degli Alpini 
una sezione d'artiglieria, muli e muni­
zioni é salpata alle B l i3 pomerid, per 
Massaua, 

H e r U i l o 24, Gonoacousi i risultati 
definitivi di 394 elozioiii. 

Vi. sono 13 progressisti (fra cui due 
favorevoli ai setiennato) 73 conserva-
tori, 30 governativi, 89 nazionali libe­
rali, 90 centro fra cui 3 favorevoli al 
settennato, 16 polacchi, 16 alsaziani, 2 
guelfi, 1 danese, 6 socialisti, 60 bal­
lottaggi. 

Mancano i risultati di tre circoscri­
zioni. 

n a r m s t a d t 24. Il prlnoipe Ales­
sandro dì B.itteaiberg sarebbe colpito 
da vaiuoio però finora non furono pub­
blicati i bollettini ufficiali. 

V l e n u n 24, La Camera dei depu­
tati votò airunanimità definitivamente il 
credito dell'armamento della Landsturm 
dopoché Welserheim ha dichiarato che 

Memoriale dei pnvati 
A n n u l l i s i l e g n l l . U Foglio perio­

dico del 19 febbraio n. 74, contiene : 
— Il Cancelliere del Tribunale di 

Pordenone rende noto che tu seguito 
ul pubblica iucauto tenutosi nel Tribu­
nale suddetto, ha avuto luogo la vendita 
degli stabili siti in mappa di .Sesto al 
Reghenn, Il termine per far l'offerta 
non minore del sesto scade coli' orario 
d'ufficio del giorno 2 marzo p. v. 

— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa da B'oglielta Giovanni ed Blisa-
betta del fu Pietro di Oemoca, questa 
ultima maritata in Raimondo Borsetta 
di Rivìgnnno, ed Antonia vedova Fo­
glietta di Qeinoua creditori esproprianti 
contro Moretti Luigi fu Giovanni di 
Qemona debitore espropriato ; colla sen 
teiiza del Tribunnln di Udine ed in se­
guito a pubblico incauto, venne venduto 
l'immobile sito in mappa di Gemona, 
Il termine par offrire l'aumento non 
minore del sesto soado ooll'oiario d'uf­
ficio del giorno 3 mareo p. v. 

— L'eredità di Cosca Antonia fu Ni­
colò di Castelnuovu del Friuli morta 
il 22 luglio 1877 in Gelante di Vito 
d'Asio fti adita dal di lei marito Fogbin 
Giov, Maria fu Leonardo tanto per sé 
quanto noli' iateressa de! minori suoi 
figli. 

— L'erdìtà di Magrin ffranoesoo fu 
Paolo dì Oastelnuovo del Friuli morto 
il 1 febbraio 1881 in Gastelnuovo del 
Friuli senza testamento, fu adita dalia 
di lui vedova Cozzi Secoudiaua fu An­
tonio tanto per sé quanta nell' interesse 
dei minori di lei figli, 

— Il Cancelliere del Tribunale di 
Tolmezzo, rende noto che in seguito al 
pubblico incanto, ha avuto luogo la 
vendita degli stabili siti in mappa di 
Diiignidis. Il termine utile per fare la 
offerta non minore dei-ventesimo, scade 
cull'orario d'ufficio del giorao 4 marzo 
p. V. 

l i i l o n e , 24 febbraio. 

La situazione va miglioranto. Si 
sente il bisogno dell' articolo, pel quale 
si manifesta maggiore interasse. I nostri 
corei però sono sempre deboli. Le ven­
dite giornaliere piuttosto ridotte, con 
tuttoeiò si prevedo che siamo alla vigi­
lia di un serio risveglio. 

jNHIano , 24 febbraio. 

La miglior disposizione ad operare 
del nostro mercato segnalata ieri, si 
spera abbia ad avere un seguito, scorsi 
che siano questi giorni di carnevale, i 
quali, per quanto poco allegri, non man­
cano per questo di cagionare un poco 
di arresto negli affari. 

La tendenza della speculnziono ad in­
tervenire é una prova della bontà della 
situazione ed incoraggia i detentori a 
bene sperare. 

I prezzi rimangono pertanto stazio­
nari sulle basi del nostro listino. 

(Dalla Seta.) 

PiS PAPPI PI BORSA 
VÌÌ:NEZU:Ì4 

Bondiu llal. 1 gennaio da 30,10 a 96 36 
1 Ing'lo 0.?93> 9<J,.>.8 Aiioiii Banca Nulo-
nate — —,a—Banca Veneta da 888. 
a 871.— Banca di Gradite VeBcta da 271, —a 
273, Socleti coatnuioni Venata 818, a 816,-— 
Cotenificie Veseiismi Wl.— a 20'i.— obblig 
Prestito Yenoiia a premi 22,26 a 2276i( 

CamU. 
Olanda so, 2 li3 da Qennanla 4 (— da 12d.0O 

a 125,36 e da —.— a —, Plancia 3 da 
lOl.lOi a IDl.SB (— Belgio 2 1|2 da -- a — 
Londra 6 da 26.40 a 25.58. Sriszera 4 —.— 
> —.— 0 da —. - a —.— Vionna-Trieslo 
4 da 200.50 I — 201 [ a da a 

ValuK, 
Peui da 20 franchi da — a — Bas-

csnote austrladie da 200.76 ; a 201.2S[ 
Sconto. 

Sauisa tallonale 6 li2 Basco di Napoli 6 l\ì 
Banca Veneta Banca di Crei. Von. — 

BKBLmO, 24 
Mobiliare 445, Anitriacho 837. Lombarda 

143.60 Italiane 96,50 
LONDRA SS 

Ingioia 100 13il6 italiano OS — Spsjnnolo 
— Turco ; 

FntENZB, 34, 
Bond, 08,35 1[3 Londra 36.40 li3— Francia 

101.40 I Morid. 760.— Mob. 9B4.— 
MILANO, 34. 

Bendila Itjl. 96,07 —02 —. — Morid 
—,— a — Camb Londra 26'50 —r— —.— 
Frangia da 101,36 a .23 —) Boriino da 125,60; 
—.— Feud da 20 CnncUi. 

OEROVA, 24, 
Bendlt* Itatltin tend, b. 96,37 — Banca 

Ifulonale 31%..— Credito motilUare S86—i 
Morid. 760.— Mediterraneo 671.— 

ROMA, 24, 
Bandita Italiana 96,80 i— Banca Oeu. 078,— 

FABIOI, 34. 
Bandita 62,46 — Rendita 78,70 107,66 — 

Rendita Italiane 94,86 Londra 26.40 I  
Inglese 100 19|ie Italia 1 i Band, Tana 18.86 

TI£tIIIA 24. 
Mobiliare 978,60 I.ombardo 89— Fetrovio 

Anstr. 240.76 Banca Naatonale 848.— NapD-
leonl d'oro 10.13 -~ OamUo FBM. 60.S0 Otia-
blo Londra 198.40 Auitritca 80,10 Zaceblni 
imporiall 6.09 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 25 

Bondita ital. 00,06 ter. 96,90 
Napolooni (l'oro —. —1— 
Marchi 136 —i l'uno, 

VIENNA 25 
Rendila anitrlaca (carU) 78.65 Id. austr. (arg. 
80.16Jid. auttr. (oro) 109.40 ; Londra 138, | . 
Nap. 20.10 ;. 

FAKIQI 85 
CUuiura della sera It. 94,76 {— 

Proprietà d,;ila tipografia M. BABDOSOO 
BtHATTi At.Bl8B*.NDR0 gerente rcspons. 

PER GLI 

AGRICOLTORI 
Presso il sottoscritto, come per gli 

anni decorsi, trovasi un completo assor­
timento sementi da prato. 

Raccoman.labile speolaliuente è 11 me 
scuglio per prati stabili composto di atto 
differenti graminacee dì nascita e riu­
scita garantita. 

Raccomandasi anche pel suo buon 
prezzo. 

Tiene pure deposito di Vero zolfo Ho-
magno doppiamente macinato; nonché 
Villi Nazionali ed Esteri. 

D o n i e D l c o D e l S f e s i f o 
Piazza dei Duomo, o. 4 

U D I N E 

Ha&OZZO S'OTTICA 

GIàOOMO DE LORENZI 
Tu. MiBoiToviKiaaio 

UDINE. 
Completo assortiraonto di ocohlall, 

stringinasi, oggetti ottici ed ioorentl al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retificnti e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elei-
tirche, pile di più sistemi; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie eletriche, assumendo anche 
la collocazione in opera. 

FEEZZI MÒPÌOISSaC 
Nei medesimi articoli sì assume qua 

luiique riparatura. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di sorittorlo ed an­
che di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufflcio del Friuli. 

Stìmatiss, Sig. Gal lcnal , 
Farm&cistu a Mìlaao, 

PkvB di Teco, 14 marxo 1884. 

Ho ritardato a darle notizie della mia ma-
nttia per aver voluto assicurariTif d(!lla sconi-
parfia della atessa, essendo cessato ô ni ble-
DoirrMa '̂n d̂  oltre quindici tfiornJ. 

Il voloj olo îaro i magici oliottl delle pil­
lole prof. Portn e dolt'Opiato balsamico 
Ciuertn, i; lo stessa uome pretendere ag-
gìtiDgere luco al sole o acqna al mare. 

iìastì il dire olie mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita lileHorrn|[la 
deve scomparire, che, in una parola, oouo il 
rimedio ìnJfalUbile d*ognì infezione di malat-

0 segreto interne. 
Accetti dunque Io espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuotabilità nelVesoguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi Guerl i i e due scatole S*orln che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S, V. IH. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla, fartnacia Galleani. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagiaa) 

ai Bachicultori 
SEME BACHI 

a bozzolo giallo cellulare, 
%mt\i lateroaziontli) strìcols 

Il sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, è incaricato 
dello smercio di Sein« Bachi n boHolo gialle, 
confeiionato sol Mun<l Mauren (Vnr-
Franoi^ a sistema cellulare Pastem, sele-
liono fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operazione eSbttnata da ralenti 
professori addetti agli stabilimenti in La 
ijtarde-Frejnet. 

Il preaio del sema immune ds Sacideu» 
ed atrofia si vende a lire 14 all'oucia o i 
grammi 80, se psgabilo alla consegna, oppure 
a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo si cede 
pure al prodotto del 18 per cento a chi ne 
rari richiesta. 

Le domande di sottoscrizione pel 18S7 
dovranno essere indirìiiate ai sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai snol agenti ìstitaiii 
nei centri più importanti. 

Gli: splendidi euumorosi risultati attenuti 
da' questo seme in tutte le regioni, ove venne 
coltivato,"* 0 raccomandano senza altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella testi) 
trascorsa campagna bacologica 1888 ebbero 
da eaperìmeatare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 0 agnato 1880. 
Antonio Grandi». 

A l g e n t i » — Pei niandiittiento di 
UDINS aig. Autonto Sacomani, 
fin detl'Oìpitate n, 6. 

Pel mandamento di Givid&le eignos 
Antonio Lètizza. 

Pel mandamento di Oodroipo signor 
Valentino Butfoni, 

Pel mandamento di Snelle sig. Stinat 
Giov, fiali, e JUontanari Gio». fiali. 

Pel mandamento dì S. Daniele del 
Friuli sig. Antonio Zanin, direttore eco-
lastioo. 

Pel Mandamento di Pordenone slgg, 
fratelli Bino», Albergo al Caoattino. 

Pel iUaodamento di Oemona sig. Frati' 
Cesco Cam di Ojpedaietto. 

Avviso 
È stato aporwrh via Belloni 

di fianco ai Teatro Nazionale 

Il MagassiMio Vino 
AL. « TUAilWlA » 

Vini Ntizionali qualità scelte 
a cent. «ftO e <S0 al litro. 

CAf\JOLEf\IA 

MARCO BARDnSGO 
UDINE 

Via Mercatovecchio, sotto il Monto di Pie i 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciala Ir, 3.60 

1 detta id. ìd, con intestatura 
a stampa » 6,60 

loco Enveloppes commer­
ciali giapponesi » fi.— 

loco delti con Intestazione 
a stampa » 8.— 

Lettore di porto per l'interno e 
per r estera. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

Fablirio» gesso di pesa I. queliti al 
quintale Li. 10. — li. qualità al quin­
tale il . 8. 

A . n o m a g i o 
6 Pii!z;».le Venezia. 

Appartamento d'affittare 
in casa D o r t a rimpettn ellU' Sta­
zione, Appurtumeiito cnn 6 ambienti. 

A. V. RADDO" 
S0CCES.SORE A 

«lOWAivrvf coxxi 
fuori porta Villalta, Oasn HangilU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci) filtrato. 

L' aceto si \ende anche al 
minuto. 

file:///ende


IL F R I U L I 
Le insemoni dall'Estero per 11 Miidi sì ricevono esclusivamemente presiso l'Agenzia Principale di Pabblleità 
,, H , jR̂ jEf Oblieght Pwìgi, et Soma, e per L'interno presso l'Amaninistrazìone del nostro giornale. 

-4i 

-mr 
>,<ri uh tV. 
"-fflm 

flopo^lesfjeiionj d«l.l«-. eolebriià mrdiohs d'Eawpa-Dinno'pótrA dubitare deli'efaoaoia di queste PILLOLE SPECIFipHE. CONTRO LE BLENNORRAQIK-SI RECENTI OHE ORONIOHE- 80 

i àel i?ii*oféssore Dottor LUJ<3^ Î P O R $ A 
• • - ' . ' W ' T T ' # S -.' ,m-- • I (O^f!.,- • . . 11 , ,•' 1' •,, • . . i I-i;-}/ ' , - • > 

adottate,dal, 1853 nelle Olinlohe.di.Berlino.(vedi D^mfsche filinieft, di Berlino, Medici», ZeiWjìArifi di WflrUlJtirg — 8 glagdo 187ii 12 settembre 1877, eoo; —Rltanoto unico spaoifloo per le sopradeitr/ l 
fdàlattie 6'feàrlnglmenti uretrali, oombattouo qualsiasi stadio;(nflaramatorlo.T^seioale, ingorgo «moiroldarld,• tfoo. — 1 Dostri medici con 4 scatole guariscono queste»malattie nello stato acuto,"àbÌ)l-4 
90gn9l\dopi,e! (Ji.pi.ÈI,p?r.,ia «raniche. -~ B«n;i;TÌwi'8 falsiflcaslon! ''Il--'^''•' " - - ' "* ) i ' . , . • • . - . i- '-f 

SI niìCItlTnA .«iLilomandarB aerapre e IIOD aocetlare.oha quelle del professore PORTA DI, PAVIA, d<»lla farmacia OTTAVIO GvSi|<|tB^NX. qb^ soia ne pouùde la ftdels Hmta. (Vedasi dìohiéTa-'t 
1 WUjriUJI^ «iaue della .Commissione UtOoiala di Berillio, 1 (ab,l>riiio 1870. J " " " ' • • • ' • • • ' ' • ^ ' • ' '̂  . . . . , , | 

•; [Vjiiìi-mMjigmf' fatminìa Of.TAVtO' GAÙltSAÌffl, Milano. ~„-V,i oòmpiego buòno B. N, p*!* altrettante Pillole professore PORTA^ boir ohe/lao"»'» poieeffe per, ocgwa sedativa, ohe da ben 7 and! 
ia^iilcani òasi oaturri « restringimenti uretrali] applicandone l'uso c'ojaè'da. létruzidùe'Che'trovati segnata dal-" Mpeniapoto nellR-mia pratica, .sradicandone le-.Slenworrayie si .recanti ohacroaìohis ed segnata 

Cura cpmpWo, I òdicflla 
anche per oórPìspon-,,! 

prof.',por(o. -»- In, attesa, dell'invio, «on oonsiderasilDnè, t!rod«t8mi<'dott. BoJÌiiiwi'8.>grètarlo del'GòngreSso'Madiod./i;.^ PiSa.21'seltenlbpo 
, , te.iBilloLer,co8tatwiiLiii8.ì80 la.scatola e L. t , 8 0 il flaoon di'''p8i*'erii,8ijdatl?d.^i^n<!h8 In" latta"llalìà.' — Ogiil fark^oo p8ria"l'iiflriizioffé chiara sul modo di usarla. — ( 

Mie sùpradtlUmahttie e'dvl'séigufi'h. 25, — Par oumodo.* garanzia degli nmmalati.'in tutti i 'giorni'Vi sp'no diatinti'mediol'òh'e Tisitano dali^ 10 ant.^allS 2 pom. Consulti „..>,«= ,,,. v«...,f„.^-
denza. - - Lii/Farmaoia.è fiirnita'dl tutti rimedii cho possono occorrere, in qualiinqua 'Sorta' di malattie; e ne fi spedìzìotlo-'ad' dgtìi richiesta, mmHli,'ae si richiede, anche-di Oonsiglìb medico, contro 
rimessa, di.ivaglia postale."-— Scrivere alla Porinacio B. 3 4 d i - O t t a v i o C i ' a l l o a i l l ^ MUàhù, Via Utravigd. ' ••' ' • ' ' " ' ••"'" ' - • • • » . • 

Hivendiiori a U D I N E Ì i^aiiris, Comelfi, MwiMni.fltrolomi 6,B(a.«*o(i Luigi, farmaci* alla Sirena,-*- VENEZIA'. Bfl.lner, dott,'Zampii-oWi — OIVlDàLBi PMrecco-— MILANO : Stabilimento Carlo fl 
©•fta.'rta'MarsiilaiB.'B, Oî Sa A,, l^amotii e C, via Sala';'16. —^'VICENZA; BeillBO Kalèri'— R0ifà;'"»U"Pl6tra, 96;' è in tutte le principali Farmacie; del "Re'gbo. ' ' " i 

m BARDUSCtì n 
PREMIATO 

SlifllLIMENTO A tWilCE litAPUII 
per la fabbricazióne''à'M^TE uso OBO é^nto LEGNO.- COKNlCl'ed OKNAIÌI in GAETA PESTA dorati in fino. 

' ' Metri di bosso gnotìi^ti e^ in aria 
• • Piazza Giardino, N- 1*7. ' ' ' 

"TP" I F ^ / ^ if^ r ^ a l**t là *1 servizio della Deputazione Provinciale di Udine--Editrice del Giornale qiioti-
1 t r ^ J L j t ! ! H M 1 ^ I M ^^^^^^^ EEIlILI-pubbiica il Per^dieO L'APE GlUEIDICQ-AMMIHISTEATjCV^A 

- e si assume ogni genere di lavori. 
Vìa :érefettùra, N . 6 / 

.l&Oiri^ 
alserviào delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegnò e cancellerìa.-s Specchi, qu'tódri ed oleo^afléi--Deposito )̂ tàtóipàti"î èì' tè 
Amminìstr. Comunali, del Dazitì Consumo, delle Opere Pie e'dellé Eabbrieerie. 
Via Mercatovecohio, sotto il Monte'' di' Pietà. 

Partenze 
îA ODI«U 

or^ 1.48 aat, 
, 5,10 «nt, 
, loaa'.ant. 

» Hi » 
4 8.80' „-

mkm DELU ÌRROVU 

misto 
omnibus 
diletto 

òmiiibus 
dirette 

—, À M Ì T I 
j i ,VKNK2IA 

Óre 7.20,'ant. 
, 9.«ant. 
; l.iOp. 
„ 5,30, P, 
„ 9:6Bp,. 
, 11.86 t-

Fartenze 

ore UJOiant. 
„ 6,^ ast. 
„ 11,96 ani, 
»! «-PSp-

a,BÓ iint 

ItA OSINB 

ot^ 6,60 «nt, 

l IcSOimt, 

^ m.s-

onnib, 
dirotto 
omnib, 

., o^anib. 

K POWSBBA 
ora 8'lfi ">t> 

" HI »• 
« 'fiìBPf 

•- V , , . 
DA POHTIUBBA 
ore'6,80 ani. onaoibl 

'1 '. ". 
A UDINK 

are 9,10 imi. 

•»i"t<SSi'»' 

DA ODINE, 
— •'"'ii'Un' 

A TBISSTK DA I R j a S T E AITDÌNE' 
re 2.60 «nt. alato oro 7.87 ant. ore 7,^0 aqt. omnib. ora lO.-r ant 
. ' 7.B4 ant. omnib. „ l l ,a i ant. , 9.10 ant. oàinih, , 13.80 p. 
, I I — , • misto ___. —.—_ misto , 4.80 p. 
„ 6.4B1I, 

tì; 
B 9.62, p . , a 4.B0 p. omnibus , 8.08 p. 

° 8.4V'p,' tì; . 12,86 p,- n 9.— p. ìSiui . 1̂ 11 ant 

DA UDINS 
ore 7.47 ant. 
„ 10.20 „ 

„ 8.—7): 
„ 8-** ?• 
, 8.80 p. 

' AOIViDALB" DA OIVIDALE 
misto ore a.i'9 ant. ore 6,80 ant. mièto 

j , „ 10.52 ,' 1! 9.16 „ „ „ 1.27 p. , 12.06 p. 
„ 8.82 p. n 2 , - P -
» 7.xa p. „ 8.56 p. 
, 0.02 p. , 7.46 p. n 

A ODINE 
ore 1.02 ant. 

9.47» 
12.87 p. 
2.32 p. 
6.37 p. 
8.17 D 
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i ^ V * SOCIETÀ RIUNITE ^^Jf^ 

JFLQRIP « RUBi^TTINO 
Capitale: 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versalo 55,000,000 

' Piajja DeniarìBi, 1. 

Lipi POSTILE \m ìlMil M ÌWÌ m IL PElFlfiO 
;(OontinuazioDO dei, Sarvizi; R. PIAGGIO e iF,) 

Partraze U |^psi di F^BBEAIO è MÀRZ.O 

RIO JàSEIRO,'MOHTBYrtPO e BDENOS-AIRIS 

Per léiontcvideo e Baenos-ytiresi 
Vapore postalo — ' .1 partirà il 1887 

» » SIRIO » 1 Marzo » 
» » REGINA MARGHERITA » 15 » » 

Per Rio «laiieiro e Santos (Brasile) . 
Vap. postai^ PARAGÒ-ÀY . . . ' . ' ' . . . partirà il 28 Febbraio 1887 

» » BIRMANIA « 8 Marzo »" 

Per ValparaSs© e C^aliao. 
Vapore Postalo BIRMANIA .';' • •'•' • . 'partirà l 'S Marzo 1^87 

Ogni due mesi a Biincipiare dall '8 M,irzo. 
col m§f)r» Pirma»i|f. 

Pairteiiaa diretta per ViLPARàlSO, OàLLàÒéd altri scali del PàOIFlCO 

Per informazioni ed Imbàf.oo dl'rigei-si io G^N.QVA alla Dire­
zione: Genoua, Piazzo Marini,; | , , ed, in,.UDINE, Via 4y«ile/o, 74. 

,'•;. , XTdiue, 1 8 8 7 — Tip, MsrcotBardusoó ' *' 

/tLLKVATIliUil P I ajlOWiHI i 

a 
I 
Si 

DI GIACOMO 0OMESSATTI 
a Santa Lucia, Vis Giuseppe > Mazzini, in Udine ' 

VENDES!' ' I ;NA" " •'•• * ' 

Farina alimeitare razionale per i Bi)¥INI 
Nrimeros'e' èsptóènzo praticato . eon )|oyi(vi d'ogni età, nel­

l'aite medio 0 bi " •'•• « '• • ' - -••• »--'" -•— 
questS'Farina 
nomicodi tuttit- - , „ , , 
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la nutrì 
zione d,ej vitelli., E potorio che uff vitello Dell'abbandonare il latte 
della niàìaréMépbn'sce''non poco; ooll'nso di questa Farina non solo 
è impedito'il deperimento, i^a'è migliorata la nutrizionej elo svi­
luppo delUàiiimale progredisce rapidamente., • / • 

La grande ricerca che sì fa dei nostfj.. vitelli sul nostri 

^aì rqfle _ ^ 
aumento del latta nelle vacche e la sua maggiofe' densità ' 

'MB, Recenti osjienenzo hanno inoltre prSvato che si presta' 
eoa grande vaatag^.'o anche alla anWìioDe dei suini, e per i 
giovani animali specialmente-, lè' una! laiimentazione-.con risultati 
iosuperabili. ' ^ • ' ^l' '. ' 

..,11 prez.zo è roiti??imo. Agli. acquirenti saranno impartitele 
ruitonlnóo|stoié par roso,..,,,• ,•. . v-

^M.i.WVAtout n i BO¥lI«I! 


